
Aaron Iemma: «Assurdo sparare 
qui, il piano non parte 
da esigenze ecologiche»

LORENA STABLUM

VAL DI SOLE – Torna in auge il 
«Progetto cervo», il piano di con-
servazione e gestione del cervo 
nel settore trentino del Parco 
Nazionale dello Stelvio e nel di-
stretto faunistico della Val di So-
le che di fatto apre alla possibili-
tà di sparare all’interno dell’a-

rea protetta. 
Fermo al 2008, quando l’allora 
comitato di gestione del Parco 
ne aveva dato un primo avallo 
con i voti contrari di Dario Zucca-
relli  (Italia  Nostra),  Francesco  
Borzaga (Wwf Trentino) e dell’al-
lora sindaca di Rabbi Franca Pe-
nasa, il piano nasce dall’esigen-
za di mitigare gli squilibri ecolo-
gici causati agli ecosistemi dal-
le elevate densità di cervo e limi-
tare gli impatti negativi esercita-

ti sulle attività economiche ol-
tre che consentirne la conserva-
zione e il benessere a lungo ter-
mine. Il piano è stato illustrato 
durante la seduta del 6 dicem-
bre scorso del comitato provin-
ciale di coordinamento e indiriz-
zo che è stato così messo al cor-
rente dello stato del monitorag-
gio delle popolazioni di cervo 
(si rileva una densità di 29 capi 
per chilometro quadrato) e sul 
programma di controllo che do-
vrebbe  prevedere,  nei  primi  
due anni di attuazione del pro-
gramma,  un  prelievo  di  circa  
180 capi e nei successivi tre an-
ni di  circa 500, come avviene 
già nei settori lombardo e altoa-
tesino. 
«Ne stiamo parlando da qual-
che tempo e il piano è in fase di 
elaborazione.  La  consistenza  
del cervo sul territorio è eleva-
ta e rappresenta un problema. 
Stiamo quindi portando avanti 
tutta  una  serie  di  attività  dal  
punto di vista tecnico per poter 
attuare l’intervento» conferma 
il vicepresidente della Provin-
cia Mario Tonina che aggiunge 
anche come si siano già presi 
contatti con l’Associazione Cac-
ciatori Trentini. Il prelievo selet-
tivo, infatti, sarà affidato ai cac-
ciatori  appositamente  formati  
tramite la partecipazione a cor-
si di abilitazione: proprio in que-

sti giorni,  ai cacciatori del di-
stretto della Val di Sole è arriva-
ta la comunicazione dell’orga-
nizzazione  di  tali  percorsi.  Il  
progetto dovrebbe partire a ot-
tobre 2022, come spiega il rap-
presentante delle associazioni 
protezionistiche in seno al co-
mitato provinciale di coordina-
mento e indirizzo del parco Aa-
ron Iemma che esprime,  come 
ovvio, contrarietà sul progetto. 
«Non vediamo tutta questa fret-
ta di  partire – afferma – ed è 
assurdo che si possa sparare in 
un Parco Nazionale. Il  proble-
ma si può risolvere anche con 
altre tecniche.  Ad esempio,  il  
fattore  lupo  rappresenta  una  
nuova  e  importante  variabile  
per il  riequilibrio  della  consi-
stenza e dell’utilizzo degli spa-
zi. Inoltre, si affida ai cacciatori 
il prelievo selettivo con un evi-
dente conflitto d’interesse e fi-
nora, nonostante siamo già vici-
ni alla sua attuazione, non si so-
no ancora attivati tavoli di con-
fronto.  Senza nulla  togliere ai  
responsabili scientifici del pro-
getto, che mostrano una solida 
competenza biologica, il piano 
non parte da esigenze ecologi-
che. Ci sono pressioni che ven-
gono dal comparto caccia». In 
realtà, non sembra che tutto il 
«comparto caccia» desideri l’av-
vio  del  progetto.  Dalla  Val  di  

Rabbi si alzano infatti diverse 
voci di cacciatori che sono piut-
tosto perplessi, se non contrari 
all’ipotesi  di  poter  sparare  
all’interno del Parco. 
A farsi portavoce di questa par-
te di cacciatori a cui si unisce 
anche la contrarietà di allevato-
ri, gestori di malghe e operatori 
turistici, professionisti in ambi-
to forestale, amministratori è il 
consigliere comunale Alan Girar-
di. In particolare, si rileva come 
il progetto «non sia più necessa-
rio visto che la popolazione di 
cervo nel parco è notevolmente 
diminuita a seguito di diverse 
nevicate piuttosto abbondanti 
che ne hanno ridotto il numero 
sia per morte sia perché molti 
capi si sono spostati in altre zo-
ne esterne al parco alla ricerca 
di cibo e vista la presenza sem-
pre più importante del lupo». 
Il timore è anche che, dando via 
libera alla caccia nel parco, il  
cervo abbandoni l’area protet-
ta creando un problema per il 
rinnovamento delle popolazio-
ni che vivono fuori parco oltre 
che per il turismo che negli ulti-
mi anni è molto cresciuto in Val 
di Rabbi. «Peccato che su que-
sto tema così importante non ci 
sia stato finora nessun confron-
to con la popolazione locale. Si 
rischia  che  ci  venga  calato  
dall’alto» conclude Girardi.

Caccia al cervo nel Parco
Si va verso il via libera

Il vicepresidente della Provincia
Tonina: «Consistenza elevata, 
un problema per il territorio» 

VAL DI SOLE

I cacciatori
della Val di Rabbi
sono perplessi
e temono
altri problemi

Torna in auge il progetto che era fermo al 2008
Critiche associazioni protezionistiche e doppiette
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